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Prevista per la seconda metà di marzo 

Convocata dal Partito 
la Conferenza agraria 

Il peso politico delle masse contadine - Le riforme base di un nuovo 
tipo di sviluppo economico e democratico - Le cause del carovita - La 
relazione di Chiaromonte • Il tesseramento fra i lavoratori della terra 

E n t i o la seconda meta del 
mese di inalzo in una cit 
t a del Mezzogiorno si u la la 

seconda Conferenza agraria n<i 
zionale Lo ha deciso la Lom 
miss ione agrar ia nazionale nel 
la sua n u n i o n e di lunedi s ro r 
so Per la sua preparazione e 
s ta ta immedia tamente lancia 
ta u n a campagna ili assem 
blee di sezione che dovran 

no essere convocate sui protale 
m i concret i della nos t ra agri 
col tura (applicazione piena dei 
cont ra t t i dei bracciant i t n i i m 
e mezzadri , elezioni celle Mu 
tue contadine, movimento dei 
le conferenze agrar ie enti ai 
svi luppo etc ) sulla c a m p r g n a 
di t esseramento e reciti amen 
io al Fa tito d contaci ni e 
di lavoratori della ' e i r a sulla 
p reparaz ione delle e ezioni 
amminis t ra t ive e regionali 

Mal come in ques to momen 
t o infatti si avverte *a neces 
sita di inser i re nel d i b i t t i t o 
poli t ico in corso alcune que 
stionl fondamental i di pOiiti 
ca agrar ia 

« Agricoltura svi luppo econo 
mico democrazia » e ti Peso pò 
litico delle masse contadine 
nella società italiana » que 
st i dovi ebbero essere a gran 
di linee i temi della corife 
renza agrar ia nazionale 

Dopo la vit toriosa conclu 
n o n e dell au tunno sindacale 
carat ter izzato da forti lot te da 
impor tan t i successi e da un 
processo di uni tà sindacale di 
grande por t a t a democrat ica 
e è chi sostiene che gli aumen 
ti salariali conquistat i dai 'a 
vora tor i i taliani sa rebbero 
causa di un nuovo rialzo dei 
prezzi 

A ques te tesi , che la s tam 
p a padronale por t a avanti 
pressoché quot id ianamente ha 
r isposto nella sua relazione il 
compagno Gerardo Chiaro 
monte Noi abb iamo risposto 
e r i spondiamo — questo m 
sintesi il senso della sua a r 
gomentazione — che le con 
quis te dei lavoratori p ropr io 
pe r la lo ro impor tanza e con 
sistenza impongono nuove 
scelte di polit ica economica 

Le cause del carovita non 
s tanno infatti negli aument i 
salariali bensì nel t ipo dì svi 
luppo sin qui seguito Occor 
re cambiare L agricol tura ad 
esempio e r a ed è una fonte 
pe rmanen te di tensione mfia 
zionistlea E ciò a causa del 
le sue s t ru t t u r e sociali e p rò 
duttive, e anche pe r le ronse 
guenze della politica comuni 
tar ia A ques to proposi to i co 
siddetti « successi » di Bruxel 
les relativi a d u n a più equa 
r ipart izione dei contr ibui i 
FEOGA sono ben poca cosa Si 
è r inunciato ancora una volta 
a fare il d iscorso di fondo sul 
le s t ru t t u r e si è preferi to tn 
vece cont inuare con la vec 
eh la polit ica protezionist ica e 
dannosamente au ta rch ica (sep 
pur a livello della piccola Eu 
ropa) di s empre A r isent ire 
di questo s ta to di malessere 
della nos t r a agricoltura sia
m o ormai tu t t i contadini 
bracciant i e salar iat i mezzadri 
e coloni da u n a par te e gli 
stessi operai delle fabbriche 
i lavoratori delle cit tà dal! al 
t ra I prezzi dei prodot t i agri 
coli a l imentar i r ipropongono 
oggett ivamente nelle famiglie 
italiane i guai della nos t ra 
agricol tura 

Ma fonte p e r m a n e n t e di t en 
BV ne inflazionistica è anche 
il Mezzogiorno Un esemoiO 
se 1 esodo cont inuasse nella 
misui a a t tuale il p rob lema 
della casa posto molto giusta 
men te dalle t re confederazioni 
sindacali r i s c h e r e b b e di a**su 
mere proporzioni difficilmente 
prevedibili e programmabi l i 

Occorre quindi in modo u r 
gent^ indicare precise misure 
ne r f ranale ques to esodo at 
t raverso opere di t rasforma 
rione della agricol tura in di 
re / ione della irrigazione, del 
la r i s t ru t turaz ione e della di 
tn*a del suolo A t r a esigenza 
è quella di r ip rendere 1 inizia
tiva sugli enti di sviluppo co 
s t i e t t i in una si tuazione ( h e 
o rmai supera lo scandalo e 
che pone con molta forza il 
problema di una selezione n 
gorosa della spesa punbl i ra 
L E n t e di sviluppo eh" pur 
deve essere r i s t ru t tu ra to in 
man ie i a diversa e sopra t tu t to 
r a n c a t o di poter i che arìes 
so non ha (e ciò to "l può 
fare con una nuova eggel h a 
una sua validità e ne dovrà 
avere ancora di più altorcr-e 
al por rà in legame con 1 en te 
Regione 

Terzo punto fondamentale 
U ri lancio ( sopra t tu t to nei 

Girotti 
vicepresidente 

della 
Montedison 

I mg Raffaele Gnotd dn 
gente dtll LNI e stato id i tliw 
malo al l j \icepievidenza della 
Montedison d^l Consiglio di din 
mimstrazione della società Una 
nota di agenzia i i f e m t e che 
negli ambienti finanziari « la 
nomina dell mg Gnotti con 
elude 1 iter verso I impostazioni 
di una colaborazione fattiva fi a 
gruppi privali e partecipa zio 11 
si itali » a' Uni della a raziona 
1 zzazione degli investimenti nel 
1 industria chimica nuziomk 
che consenta di consegu re I 
velli di costo competitivi Si a i 
drebbe quindi verso una silu i 
?iom di non concorrenza fri 
1 Ente pubblico e il c t i np l c^ j 
p rva lo Quanto al n a s e t t o n 
terno della Montedison il meli 
1 accento sulla « razionale ul 
li77a/ione del patumomo di 11 
pai ila e conoscenze (et i e 
li ml i fkhe» e su un t l u M 
rilnmm < i in diiiamuito di 11 i 
ricerca suem ina » 

contenuti) del mov ra°ito (*el 
le confeienze ag ar i D ai ^ona 
Le conq us te dei o raccun t i 
sono important i ma vanno uti 
1 zzate appieno sopra t tu t to pe r 
quel che si riferisce ai p rò 
biemi della occupazione colle 
gal : st re t tamente ad un m o v o 
tipo di sviluppo In questo sen 
so la conferenza agraria di 
venta un momento ii mobi 
Illazione e di lotta supera le 
divisioni di categoria 

I comunist i a questo propri 
SITO s r n o pei che le masse la 
vorative d°He nostre r ampa 
gne abbiano un peso politico 
adegualo nella società talia 
na a t t rave iso un processo di 
uni tà e d autonomia del m o 
vimento contadino e una con 
crera politica di alleanze con 
la classe operaia Sopra t tu t to 
fra ì coltivatori diret t i que 
sto p"ocesso di uni tà e di au 
tonomia deve fare passi avanti 

Su queste questioni e sui 
problemi concreti della zona 
si dovranno ora mobil i tare i 
comunis t i a t t raverso le a s sem 
blee del 'e loro sezioni La piat 
taforma d'Mla p r o s s ' m a corife 
renza nazionale dovià avere 
una larga elaborazione di base 

Nella riunione della Com 
missione agraria sì e d^to an 
che grande rilievo alle inizia 
tive che sono m corso ns eme 
al PSIUP fra ques te la più 
impor tan te e quella di un con 
vegno sui problemi d»1 'a Pa 
dana irrigua che si t e r r a alla 
meta di febbraio Sulla rela 
zione dei compagno Chiaro 
mon te si è svi luppato un in 
teressante d bat t i to Sono in 
tervenuti i compagni Cavi tas 
si (Marche) Ziccardi (Mate 
r a ) Bignamì Marroni Vertru 
ra (Puglia) Arbizzani ( r m i 
Ha) Or tona (Piemonte) Costa 
(Modena) Nucci (Toscana) 
Tur tu ra Cipolla Rossi Gom 
bi (Lombardia) Per ro t ta 
(Campania) Figurelli (Sicilia) 
Ha concluso il compagno Pio 
La Torre 

Romano Bonifacci 

Terni chimica 

Interrotte le 
trattative per 
il contratto 

TERMI 13 
Sono stale interrotte le tratta 

t v e fia 1 lnter&md e i sindacati 
CGIL CISL e UIL per il rin 
novo de! contratto di lavoro 
delle du.e aziende della Terni 
Chini ca Llntersmd ha assunto 
un grave atteggiamento avan 
zando proposte lontane dallo 
stesso accordo realizzato dai clu 
mici delle aziende private 

\ questo grave atteggiamento 
i tre sindacati hanno risposto 
proclamando un primo sciopero 
di 48 ore che sarà effettuato 
entro il 20 gennaio Inoltre e 
stata già sospesa ogni forma di 
lavoro straordinario 

Dopo un nuovo 

incidente mortale 

La Cgil sollecita 
un'inchiesta 

all'Anic di Gela 

Un nuovo Infortunio mortile 
è avvenuto nello stabilimento 
chimico dell'Arile di Gela A 
questo proposito la segreteria 
generale delta Filcea-Cgll ha In 
vi a lo al ministero del Lavoro 
un telegramma in cui, a se 
guito della morte del lavora 
tore Carmelo Previlo, si Invita 
il ministro ad aprire una ìmme 
diala Inchiesta per accertare le 
cause e le responsabilità 

Iniziata ieri la lotta dei 200.000 

PERCHÈ 
I PARASTATALI 
SONO SCESI 
IN SCIOPERO 

Il riassetto delle carriere e la r i forma de
g l i enti - Le responsabilità del governo 
Una vertenza che si trascina da anni 

Lo sciopero di S giorni dei parastatali proclamato dai sindacati 
aderenti a CGIL CISL UIL iniziato oggi è 1 avvio alla lotta per 
il riassetto delle carriere e delle retribuzioni in una categoria ove 
la confusione dei trattamenti e 1 eterogeneità anche dei rapporti di 
lavoro ha creato nel passato giavi crisi nelle aziende proprio in 
virtù deiia incongrua vecchia e superata legislazione che regola 
il rapporto di impiego nei settore 

La lotta pone obiettivi di miglioramento del trattamento gene 
rale della categoria ma ha come essenziali ed irrinunciabili solu 
zioni obiettivi che interessano tutti 1 cittadini italiani quali quelli 
relativi ali avv*u> di un processo generale di riforma e di demo 
cratizzazione degli Enti per adeguarli — sul piano istituzionale fi 
nanziano e operativo — alle esigenze sempre più pressanti poste 
oggi da tutti i lavoratori 

I parastatali in questi ultimi tempi sono notevolmente cresciu 
ti Hanno maturato una strategia di lotta che non e più fine a se 
stessa Essa oggi collega sempre più ogni ulteriore passo in avanti 
del fattamente- economico e normativo alle riforme del settore In 
altri termini essi ritengono che una razionalizzazione del trattameli 
to per esempio dell orano di lavoro è possibile solo se gli Lnti 
riformati e democratizzati possono far fronte adeguatamente ai 
compiti istituzionali per i quali sono stati creati Ciò e tanto vero 
che leggiamo nel comunicato inviato ai 20 000 lavoratori dell INPS 
per la proclamazione di sciopero « sotto questo profilo 1 INPS si 
colloca oggi per le innovazioni di struttura pre\ iste dalia legge del 
iO aprile 1969 n 153 (maggioranza dei rappresentanti dei lavora 
lori nel Consiglio di Amministrazione istituzione dei Comitali prò 
vinciali ecc ) innovazio u conseguenti alla incisiva lotta del feb 
braio scorso in una posizione di avanguardia rispetto a tutti gli al 
tu Enti del settore 

E evidente perciò come la programmata manifestazione di scio 
pero oltie ad imprimere una svolta decisiva alla lertenza de] n a s 
botto delle carriere e d°lle retribuzioni può avere un pesa deter 
minante anche al fine dell attuazione delle leggi delegate che de 
vono essere emanate entio il termine del iti ap-ile 1970 preusto 
dalla legge 151 » 

Le Federazioni di categoria pongono ad esempio I obiettivo de! 
la programma7ione delle carriere in senso economico la riduzione 
dell orario di lavoro il conglobamento nello stipendio delle 10 000 li 
re mensili concesse dal Governo dal ln gennaio 1969 in acconto n a s 
setto ma si dichiarano pronti ad affrontare uno dei temi più scot 
tanti nel settore pubblico cioè quello della eliminazione e deli as 
sorbimenlo degli Enti superflui Se e e un costo per le richieste 
avanzate dalla categoria e è di contro un notevole risparmio di 
denaro una volta che si abbia il coraggio civile e quindi la volontà 
politica di eliminare tutu quegli enti superflui che ad esempio nel 
solo settore previdenziale e assistenziale assolvono compili identici 
moltiplicando gli apparati burocratici il sottogoverno e quindi i 
costi per la cdlettività Queste cose il Governo non ha intenzione 
di nsolvere Da oltre due anni prima con Commissioni ministeriali 
poi con traltat ve dirette — iniziatesi con il Ministro del Lavoro il 
Ih settembre 1969 - il Caverne non fornisce alcuna risposta con 
creta sulle qucsl oni priontaiie al riassetto quali queiie di un avvio 
alla Riforma e alla democratizzazione degli Enti per gli aspetti gè 
nerali Pei gli aspetti particolari quelli telativi alla autonomia con 
trattualc della categoria abrogando leggi Imi ta tve del trattameli 
to dei paia&taìdli che balzarono ali ordine del giorno nel dicembre 
19&6 e che portai mio ld cdtegor a allo scoperò la gmeralita del 
liatlamento proprio per permeitele una più Faci e eliminazione de 
gli Enti superflui vi e da dire che vengono elusi con continui rinvìi 

Alle lecenti trattative il Ministro del Lavoio Donat Cattin si e r i 
pi esentato coi una delega de! Governo ed aveva preannunci lo la 
abrogazione della legge 722 che e stata negli ultimi 15 anni la cau 
sa diretta e ind retta di tutti gli scontri verificatisi nei singoli Enti 
o nell infero settore ma nel frattempo si è manifestata uninvpr 
siine delle indicazioni fornite dal Ministro del Lavoro negli incon 
tri di fine novembre 

L incontro svoltosi qualche giorno fa tra Rumor Colombo e 
Donat Cattin pi esente il Ragioniere generale della Stato sul prò 
blema dei parastatali ha confermato la po&i/ioie negativa del Go 
verno sulle riforme e sul riassetto Co significa che !a politica d( 1 
( Mino lu messo in crisi tutto il settore dei sei vizi pubblici pre 
vidf assistenza!! e ricreativi gestiti dagli h riti parastataì 

M 'DO 000 dipendenti dei scivui pubblici forti dell appoggio 
di t li I \ ornimi italiani i quali wnc mobilitati per un a none a 
ftmd i foima di tale settore sono certi di essere in giado 
di isoli f e IwiUie il Coveno ì i i u a questione di cosi vitale ini 
porta i/ i 

Ugo Di Genova 

Aperta a Roma l'assemblea 

delle Forme Associative 

ASSOCIAZIONISMO 
E DEMOCRAZIA 

NELLE CAMPAGNE 
La relazione di Di Marino - Presenti mil le de
legati da ogni parte d'Italia - Gli squil ibri 
economici - Unità fra operai e contadini 

per la programmazione democratica 

Si e aperta ieri pomeriggio 
nell aula Magna del Palazzo dei 
Congressi ali EUR la seconda 
assemblea na7ionale straordina 
ria del Centro nazionale delle 
foime associative e cooperative 

I lavori che pioseguiranno an 
che nella giornata di oggi sono 
iniziati con un breve saluto ai 
mille e più delegati del presi 
dente del Centro Servino Bigi 
e con una relazione introduttiva 
dell an Gaetano Di Manno 

Alla presidenza dell assemblea 
sono stati chiamati oltre ai di 
rigenti delle cinque organizza 
zioni che già hanno dato la loro 
adesione al Centro (Alleanza 
contadini Associazione nazionale 
delle cooperative agricole Fe-
dermezzadri Federbraccianti 
Unione coltivatori italiani) diri 
genti delle ACLI t e n a della 
CISL-terra della CGIL e nume 
rosi responsabili dei consorzi e 
delie cooperative che del Cen 
tro fanno parte integrante 

(Consorzio nazionale bieticultor 
Consorzio nazionale ohvicullon 
Consorzio Cooperative dei setto 
ri zootecnico del tabacco e del 
la floricoltura) 

L ordine del gio no dell assem 
blea tema della relaz one dt 1 
1 on Di Manno e stato « Ln 
sistema di forme associative e 
cooperative strumento umtai io 
della lotta dei produttori e la 
voratori agricoli per ìa costiti! 
zione di una moderna agricol 
tura associativa democratica e 
antimonopolistica » 

II problema dell agricoltura 
nel nostro paese rimane dram 
matieamenle alla ribalta e co 
stituisce uno dei nodi fondamen 
ta'i da sciogliere sulla strada 
di un profondo rinnovamento 
economico e sociale verso il 
quale spingono con sempre mag 
g or forza le masse lavoiatrici 

Lasciare fondamentalmente 
n risolto il problema agricolo 
significa non poter affrontare 
alle radici gli squilibri econo 
mici e sociali che caiattenzza 
no la nostra società Risolvere 
la questione agraria d altra 
parte significa modificare ra 
dicalmente il meccanismo dello 
sviluppo generale della società 
e del sistema strutturale su cui 
essa attualmente si regge 

Per andare avanti in questa 
direzione diventa mdispensabi 
le — come ha sostenuto Di Ma 
nno nella sua relazione — una 
lotta unitaria per imporre una 
progi animazione democratica ba 
sata su grandi riforme, lotta 
che deve vedere uniti operai 
e contadini e che nelle cam 
pagne deve rompere la subor 
dinazione dell'agricoltura agli 
interessi del gruppi dominanti 
Oggi le strutture fondiarie agra
rie di mercato e della trasfor 
inazione industriale sono sostan 
zialmente in funzione del siste 
ma per una colossale rapina di 
risorse di investimenti e per 
mantenere m vita una enorme 
riserva di mano d opera sott oc 
cupata La costituzione delle 
forme associata e come stru 
mento da affiancare alla orga 
nizzazione professionale e ai 
sindacati è il modo attraverso 
il quale i lavoratori agricoli 
possono avere in concreto un 
potere di iniziativa imprendilo 
na ie e di contrattazione sul 
mercato 

Le torme associative — ha so 
stenuto ancora Di Manno — par 
tono dalla questione della re 
munerazione de! lavoro per 
mv estire via via il problema 
dei costi della produzione dei 
prezzi e del mercato Le forme 
associative in altri tei mini si 
pongono come cardini di una pia 
nificaz one nazionale antimono 
polistica e per una nuova politica 
del Mercato Comune Condizioni 
fondamentale per realizzare que 
sti important obiettivi rimali 
gono la volontarietà della ade 
sione alle associazioni e una 
rinnovata vita democratica alio 
interno delle stesse 

Che 1 organizzazione delle for 
me associative si st a muoven 
do su questa strada si denota 
già dai primi importanti risulta 
ti conseguiti L già per se 
significativa la massiccia pre
senza di numerose organ zza 
z oni democratiche che ha ino 
potuto trovare ne! Centro deile 
forme associative un punto di 
incontro individuabile nella vo
lontà di cambiare radicalmente 

Pubblici dipendenti 

Documento di 

Cgil, Cisl e Uil 

sul riassetto 
Le segretei le della CGIL 

LISI e UIL han i invia o al 
1 on Bucciarelli Ducei pres den 
de della Lommiss one delia 
Camera che sta esaminando la 
modifica proposta dal governo 
ali ari 16 della legge 249 1968 
li art colo che r guarda ì direi 
tivi dell amministrazione stata e) 
per il r assetto noimalivo e IL 
tnbut vo dei pubblici dipenden 
t una letleia n cui si prec sano 
gli emendamenti propost dalle 
tre Confederazioni Nella lettera 
dopo aver ricordato gli impegni 
concordat fra gov eino ed or 
ganizzazioni sindicali si fa pre 
sente che la attuale proposta go 
vernai va contraddice clamoio 
sameile I esigenza d\ ari vaie 
ad una effett ìa r fo i rn i della 
pubblica amministrazioni ad 

n dccentramenlo di on ipc te 
te e respon ah I m r o t s 

la condizione dell agricoltura 
La nascita e lo sviluppo del 

Centro delle foime associative 
d altra parte contiibuisce a far 
rientrare tentativi di scissione 
e a fugare equivoci permetten 
do di tendere sempre più decisa 
la lotta contro le organizzazioni 
come la Federconsorzi strumen 
ti degli agrari e contro gb. inte 
ressi dei contadini L on Di 
Marino ha concluso sottolinean 
do la necessità che ai complessi 
problemi che si pongono alla 
assemblea sia data una risposta 
unitaria da parte di tutte le or 
gamzzazioru aderenti «In que 
sto senso — ha detto Di M a n 
no — il Centro delle forme asso 
elative v uol essere uno strumen 
to di incontro e di lavoro comune 
e quindi sollecita il contributo 
di tutti nel vicendevole confron 
to e nella azione unitaria per 
una agr coltura associata demo 
cralica e antimonopolistica » 

Franco Martel l i 

GIORNO., OC? 6 8 
,108 FAMIGLIA .• ANTPTI 

Un momento dell'assemblea nella fabbrica romana occupata 

Il 20 sciopera tutto il settore in provincia di Roma 

Mobilitati i tipografi 
per la «Veguastampa» 
Assemblea nell'azienda occupata - Un settore in crisi per le grosse con
centrazioni - Necessario un intervento pubblico - L'esempio dell'Apollon 

Una lotta che chiama in causa la crisi di 
un settore L occupazione della Veguastampa 
lo stabilimento tipografico di Pomezia alle porte 
di Roma che 1 industriale Guadagno vorrebbe 
« chiudere » dopo aver siperperato centinaia di 
milioni delia Cassa del Mezzogiorno ha segnato 
icn un ampor-tante svolta Decine di fabbriche 
del settore infatti hanno decaso di scendere 
in sciopero per due ore a turno il 20 prossimo 
mjgliaaa di operai dell Apollon della Novissi 
ma della Rotocolor della Policron del Poiigra 
ileo dello Stato dell \bete della Pinta della 
Fallii della Sograro e di tante altre aziende 
minori della capitale e provincia si stringe
ranno cosi attorno ai 208 operai di Pomezua 
costretti da oltre tre mesi ad occupare lo sta 
bilimento in difesa del posto di lavoro 

E un impegno che esula da una generica soli 
daraetà * lo spettro della disoccupazione ci 
coinvolge tutti > si diceva ieri mattina nell as 
semblea che si è svolta Dello stabilimento occu 
palo fra le C I delle principali aziende del 
settore e le segreterie provinciali di categoria 

Non è un caso infatti che a pochi mesi dalla 
dura e vittoriosa battaglia dell Apollon un altro 
stabuloraento tipografico sia stato costretto alla 
lotta La grande concentrazione al nord delle 
grosse testate (Rizzol D Agostini Mondadon) 
le cui aziende accumulano la parte editoriale 
=> quella della stampa determina nel settore 
dell Italia centrale e in particolare a Roma 
profondi squilibri che potrebbero essere supe 
rati solo grazie al! intervento del pubblico pò 
tere » Cosi ha detto fra 1 altro uno dei sinda 
oalisti durante 1 assemblea 

Va ricordato inoltre che accanto alle inadem 
pienze contrattuali riscontrabili in aziende di 
minore importanza troppo spesso e la Vegua 
stampa ne e 1 esempio pm lampante ì padroni 
del settore della zona di Pomezia sperperano 
i fondi della Cassa del Mezzogiorno versati 

allo Stato dagli stessi lavoratori 
Tutti quest temi in modo articolato sono 

stati sottolineati nel corso dell assemblea che 
si e imperniata sulle prossime azioni di lotta 
sindacale che la Veguastampa dovrà svilup 
pare E stato deciso innanzitutto che oggi in 
ogni azienda grafica il lavoro sarà sospeso 
per alcuni minuta per dar vita ad assemblee 
di protesta contro la manovra repressiva che 
lunedi scorso ha colpito gli occupanti dello sta 
bilimento aggrediti e malmenati mentre prò 
testavano sotto le finestre dell industriale Gua 
dagno Le assemblee voteranno ordini del gior 
no mentre e stato già nominato il collegio di 
difesa che dovrà assistere la ragazza arrestata 
e in caso di denuncia i cinque operai fermati 
Contemporaneamente un volantino sul grave 
episodio verrà distribuito nei prossimi go rm 
davanti ad ogni luogo di lavoro vi si denun 
cierà non solo 1 aggressione poliziesca ma i3 
comportamento della stampa padronale e go 
vernativa ehe come è abitudine ha definito la 
democratica protesta uno sfogo di scalmanati 
e uncendiari 

€ Bisogna dar vita ad iniziative martellanti 
— diceva un operaio dell Apollon ieri mattina 
im assemblea — bisogna spingere e coinvol 
gere nella vostra lotta che e anche la nostra 
centinaia e centinaia da altre aziende fabbri 
che cantieri Bisogna sviluppare ogm possi 
bile contatto con le altre categorie attualmente 
impegnate in duri scontri sindacai come quel 
la degli autoferrotranvieri (1 assemblea ha de 
caso di recarsi domani con 1P ripresa dello 
sciopero in delegazone in alcuni depositi del 
1 Atac per esprimere la propria solidarietà 
n d r ) o quella dei paiastataLi Solo cosi ha 
concluso anche voi come e successo a noi 
potrete resistale un minuto più del padrone» 

f. ra. 

Vivace dibattito a Torino 

I delegati della Fiat 
discutono l'orario 

Dalla nostra redazione 
TORINO 13 

Il consiglio dei delegati del 
la Fiat Miraf ion si è riunito 
alla Ca l ie ta del Lavoro per 
d scutere le modali tà di ap 
plicazione della riduzione a-l 
i o r a n o di lavoro aenvan e ^al 
nuovo contrat to da bOatenere 
nell incontro che i aindacati 
metalmeccanici hanno chiesto 
con la direzione della Casa to 
n n e s e per la set t imana en 
t rante 

Dalla affollatissima assem 
blea — erano present i oltre 
duecento delegati — è sor t i to 
un vivacissimo ed appassiona 
to dibatt i to che ha preso 1P 
mosse dalle proposte che in 
mater ia di orar io il compagno 
Paolo Franco della FIOM ha 
il lustrato a nome di tu t te le 
organizzazioni provinciali 

Che cosa hanno ribadito 1 
sindacati? In sostanza — nan 
no det to — deve essere offer 
mato il princip o della n d u 
zione effettiva aell o r a n o di i 
voio on una distribuzione 
tale e r e garantisca la Jgola 
n t a delle retribuzioni E non 
è una cosa di poco conto E 
ancora vivo alla Fiat il icor 
do delle impennate produt t 
ve nei pei iodi di alta n bi t 
sta cui segu vano contrazioni 
pesanti nei mesi invernali con 
le conseguenti decurtazioni sa 
lariali p iopr io nei momenti 
di maggior bisogno per le 
miglie dei lavoratori 

Che la Fiat sia o tentata a 
r iassumere atteggiamenti di 
questo tipo r ientra c e r ' a n v n 
le nei suoi p iogrammt Voci 
insistenti ed interessate fat 
f-e circolare dai capi nelle of 
Heine parlano di una dispo 
n bilità della F l i t ad orari set 
t manali d 44 r re per i pr mi 
te mi b e ci 40 oie nel socon 

do semest e E una soluzio 
ne ohe sindacati e lavorato 
ri respingono net tamente Lo 
hanno det to tut t i i delegati 
che sono intervenuti nella di 
scussione io hanno riaffer 
mato i sindacalisti 

La proposta sostenuta gene 
ra mente e quella di t re setti 
mane a 40 ore ed una a 48 
ore per i lavoratori su due 
turni e delle 42 ore set t ima 
nah su cinque giorni pe ì la 
voratori del normale «Nel 
m o repai to — ha det to un 
operaio dell officina 55 — sul 
la questione abbiamo prò 
mosso un referendum il 99% 
si e espresso m modo favo 
revole alle tre set t imane di 
40 ore, più una di 48 « Lo 
stesso oi ìentamento e s ta to 
npor ra to ali assemblea dai de 
legati delle officine acs iha 
ie della 54 della 26 della 

33 della 24 della 53 Accesissi 
ma imene la discussione sul 
tipo di orar io per 1 lavorato 
ri a t re turni « Il turno di 
notte — ha detto un iperaio 
della carrozzeria — deve es 
«ere abo ito C è un milione 
di disoccupati la Fiat a^su 
ma al t ro personale e faccia 
una linea nuova » 

Altri hanno proposto solu 
zioni t ansitorie — rotazione 
su cinque set t imane come già 
avviene alle presse — in vista 
della completa eliminazione 
del terzo tu rno 

La discussione non si è li 
m *ata solo alla elaborazione 
delle proposte da sostenere da 
vanti ali azienda Ha avuto il 
m e n t o d collegare queste e 
le possibilità di un aoorodo 
positivo al movimer o che in 
questa direzione deve nascere 
dalle officine « Dobbiamo ave 
re — ha detto un delegato 
dell ofi ma 7 — una pOs z o 
ne pteg ìtì z e ali i to ac a 

trattat iva » Dire cioè che se 
la Fiat ent ro la prossima set 
t imana non è disposta alia so 
l imone che sugge ìamo o ten 
ta di mandare le cose alle 
lunghe r isponderemo ton la 
lotta In meri to vi è s ta to un 
pronunciamento pressoché 
unanime anche se espresso 
con proposte diverse gè ope 
ro al sabato ali interno pie 
chettaggio ali es terno fermate 
in altri giorni ecc Su questo 
al t u interventi hanno -ichia 
mato alla necessita a i una 
risposta che non d Vida gli 
operai e che rappresenti nel 
contempo la più ampia pres 
sione unitaria possibile per la 
affermazione dei diritti acqui 
siti con il contra t to Si t rat 
ta cioè di andare avanti su 
tut to 1 arco del problemi di 
fabbrica A questo si sono ri 
fatti alcuni JIserventi quan 
do hanno sollevato il proble 
ma di un maggiore poten 
ziamento ed una ulteriore 
estensione della rete dei dele 
gati al rappor to democrat i 
co di questi e dei sindacati 
con i lavoratori quale mo 
mento organizzativo e politi 
co ch° consente d' opporsi 
con efficacia alle rivalse pa 
dronali sia in tema di re 
pressione e di discriminazio 
ne sia di ordine economico 
(taglio dei tempi pressioni 
per maggiore produzione ec 
cet«ra) 

Qualcuno ha chiesto una 
maggiore tutela sindacale sui 
delegati Numerosi iperaJ han 
no risposto affe-mando the la 
tutela più valida il delegato 
la riceve dalla squad a e dal 
repar to che la ha eletto nella 
m sura in cui ha dimostra 
to at t ivamente di essere la lo 
ro espressione genuina 

p. m. 

Per uscire d a l sottosvi luppo 

Il 1* piano 
economico 

dell'Algeria 
La vera indipendenza economica - Ogg i 
un algerino consuma 10 grammi d i pro
teine (la media europea è d i 50 grammi) 

Dal nostro corrispondente ' 
ALGERI gennaio 

Con il nuovo anno 1 Algeria 
ha il suo p r imo piano econo 
mico il p r imo gennaio è en t ra 
to in vigore il p i o g r a m m a q u i 
(triennale dopo essere s ta to di 
scusso lungamente dal Consi 
glio della Rivoluzione nei suoi 
minimi dettagli du ran te una 
'unga s e n e di sedute che si 
sono p ro t ra t t e per i mesi di 
novembre e di d cembre Per 
maggiore precisione va det to 
che il p iano entra to in vigo 
re non è il pr imo m modo as 
soluto Veniva a scadere prò 
p n o con la fine di ques t an 
no il « prepiano » un program 
m a economico t r iennale a ca 
ra t t e re sperimentale per ri 
solvere i problemi più urgen 
ti ment re ancora non era pos 
sibile l 'elaborazione di un pia
no vero e propr io 

Questo modo di affrontare 
la pianificazione si concilia 
perfet tamente con lo stile di 
prudenza con il quale 1 d i n 
genti algerini affrontano gli 
immensi problemi della co 
struzione di uno s tato e di 
una s t ru t tu ra economica in
dipendente In una intervista 
rilasciata recentemente a « Le 
M o n d e » il presidente Bume 
dien ba affermato che uno 
Sta to non si costruisce m t r e 
0 qua t t ro anni « Noi non vo 
ghamo edificare le nostre isti 
tuziom a colpi di bacchet ta 
magica I plebisciti prefabbri 
cati le istituzioni dest inate a 
coprire pe r un breve periodo 
il vuoto dello stato hanno co 
nosciuto dovunque le sconfitte 
ben note » Il presidente al 
gerino si riferiva non tanto 
ai probledi economici quanto 
a quelli della « costruzione » 
delle s t ru t tu re politico ammi 
mstrat ive ma le parole citate 
sono indicative di quello sti 
le di lavoro al quale si accen 
nava 

La discussione ufficiale del 
progetto quadriennale e sta 
ta (ed e) accompagnata da un 
dibat t i to mol to vivo su tut t i i 
problemi economici che si è 
sviluppato sia sulla s tampa 
che alla radio e alla televisio 
ne per citare un solo esem 
pio la TV algerina in questi 
ultimi mesi ha offerto una se 
rie di trasmissioni nelle quali 
gli esponenti economici discu 
tevano e spiegavano gli obiet 
tivi e le difficoltà del piano 

Obiettivi e difficoltà non so 
no pochi II « Moudjahid » ha 
scri t to che « il piano è un in 
siemp ai sfide » e nel suo com 
plesso gli obiettivi che si pò 
ne oggi 1 Algeria costitu scono 
una sfida a quella logica del 
sottosviluppo per la quale nes 
sun paese del terzo mondo è 
riuscito fino ad oggi a « de 
col lare» dalle condizioni di 
a i re t ra tezza 

I dirigenti e gli economisti 
algerini ch° hanno e laboiato 
il piano sanno che non ba 
sta avere le ricchezze enormi 
de sottosuolo pei uscire dalle 
condizioni del sottosviluppo 
Sanno anche perfet tamente 
r h e solo lo sfrut tamento sul 
posto delle ricchezze natural i 
può dar luogo alle condizioni 
pr iori tar ie dello sviluppo Per 
questo BJ1O sviluppo industr ia 
le viene consacrato il 33% del 
reddito nazionale ed il 48% de 
gli Investimenti complessivi 

1 a eostruzione di un comples 
s>o siderurgico ad Annaba (un 
altoforno in costruzione ed un 
al t ro previsto dal piano) o di 
un impianto petiolchunlco nei 
piegai di Oiano e gli impianti 
di liquefazione del {, is na tu ia 
le ass eme i l pasdi t t i e agli 

oleodotti pun tano allo sfrutta 
mento locale del minerale di 
ferro del petrolio e del gas na 
turale che il sot tosuolo alge 
r ino possiede in grand quan 
Illa 

Ma accanto a questi iroget 
ti giandlosi non manca una 
considerazione dell industr ia 
leggera Già negli anni prece 
denti si è da to notevole Impul 
su alla produzione tessile Lo 
sviluppo dell industr ia tessile 
e dell abbigliamento ha per 
messo di r idur re notevolmen 
te una pesante voce delle ìm 
portaziom algerine Oia con 
il piano si punta ad amplia 
i e questo se t tore accanto a 
qu°llo non meno impor iante 
dei prodot t i a l imentari e di 
t rasferir azione agricola Si cai 
COIB che un algerino consumi 
10 grammi di proteine al gior 
no (la media europea è di 50 
grammi) perciò il piano econo 
rnìco non può t rascurare lo 
aspet to fondamentale del mi 
glioramento della alimentazio 
ne a t t raverso un migl ioramen 
to della produzione agricola e 
dell al levamento 

Lasciando per ora da par te 
gli altri aspett i del piano chp 
prevede in dettaglio ogni 
aspet to della politica economi 
ca nei prossimi qua t t ro anni 
è necessario p rendere in con 
siderazione il problema dello 
sviluppo e della formazione 
dei quadri o meglio della so 
stituzione con tecnici e lau 
reati algerini dei cooperan 
ti tecnici s t ranier i (france 
si In maggior par te) che as 
Sicurano oggi la direzione di 
molti set tor vitali ed in par t i 
colare quello del insegnamen 
to superiore ed universi tario 

La mancanza del quadr i è 
1 eredi tà più pesante lasciata 
dal colonialismo francese «1 
I Algeria Se ali indomani del 
1 indipendenza bastavano le di 
ta delle mani per fare 11 oon 
ro dei laureati algerini oggi s 
contano circa 15 000 s i jden t 
negli istituti universitari di Al 
geri Orano e Costantina i l 
p lano pi "vede nel prossimi 
qua t t ro anni 8 300 laureati e 
25 000 studenti nel 1973 men 
t re grande impulso viene da 
to alla formazione di quadr i 
intermedi 

Per un paese In cui la me 
tà circa della popolazione e 
al di sot to dei venti anni il 
problema della e d u c a t o n e ri 
veste u n a importanza decisiva 
Allo stesso tempo la pr ior i tà 
data allo sviluppo del « capi 
tale umano » è il necessario 
completamento della politica 
di indipendenza economica se 
guita dall 'Algeria 

Se oggi i Algeria ha biso 
gno di aiuto e di coopeiasio 
ne con gli altri paesi compre 
si i paesi capitalistici dai suoi 
dirigenti non viene mai tra 
scurata 1 attenzione dovuta ad 
impedire che la cooperazione 
nasconda m qualche modo un? 
forma di neocolonlalismo 

Anche per quanto r iguarda 
I insegmmento e la formaz o 
ne dei quadri 1 Algeria vuole 
sottrarsi ali Ipoteca s t raniera 
e cos t ru i te il p ropr io avveni 
ie con le sue forze 

Il piano quadnenna le costi 
tuisce una tappa di un proces 
so a più lunga scadenza che 
punta a fare dell Algeria il p n 
mo paese del terzo mondo ad 
uscire dal sot tosvhuppo eco 
nomico S fissa per quest "> 
obiettivo la data del 1990 ma 
già alla fine di questo decen 
nio 1 Algeria avià raggiunto 
secondo le previsioni una w 
ra indipendenza e c o n o m i » 

Massimo Loche 
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